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Mi chiamo Jole e faccio parte del Centro di Parapsicologia Umanistica e di Metafonia  "Oltre l'Orizzonte" di 

Riccardo Di Napoli dal 2008. 

Ho “perduto” mio marito nel settembre del 2007 dopo lunga malattia. Durante una visita di controllo dal 

nostro oculista di fiducia da anni, che aveva a sua volta perso un fratello ancora giovane, abbiamo ricordato i 

nostri cari e di quanto sia difficile accettare che non siano più fisicamente tra noi...... (nulla succede per 

caso)..... il dottore nomina tra i suoi pazienti, la Signora Luciana Osimani che a seguito della “perdita” di suo 

marito, per anni ha frequentato il Centro di Parapsicologia Umanistica e di Metafonia di cui  Riccardo Di Napoli 

ne è responsabile e coordinatore ,acquisendo le tecniche di sperimentazione metafonica  mettendole in 

pratica.Tramite lei entro a far parte del gruppo e partecipo alle riunioni.                                                                    

In questi quattro anni la mia vita è cambiata perchè grazie alla metafonia riesco a ricevere messaggi dolcissimi 

che mi hanno ridato serenità, più fede e riscontri particolari. 

Nella nostra camera da letto ad esempio,  c'è un lampadario a sei luci, normalmente premendo l'interruttore 

se ne accendono sempre e soltanto tre, nei momenti di maggiore sconforto, una  tra quelle spente (sempre la 

stessa), si accende e poi si rispegne. Inoltre sento spesso il profumo che usava mio marito e la sera, prima di 

andare a dormire, gli auguro la buonanotte guardando la sua foto sul comodino e subito sento una sensazione 

di freddo che mi avvolge e percepisco che mi è vicino.              

Grazie a questo tipo di comunicazione, nonostante la mancanza fisica sia sempre molto dolorosa, oggi so’ con 

certezza che vive nella Luce e che non soffre più e questo mi dà la forza di andare avanti e di seguire i nostri 

figli e nipoti con la consapevolezza che è sempre tra noi.                                                                                        

Durante un recente incontro presso Oltre l’Orizzonte, riascoltando una canzone di Bocelli, precedentemente 

registrata in fase di sperimentazione, abbiamo sentito distintamente la reale voce di mio marito pronunciare 

forte il mio nome: <<Jole !>> 

Un ringraziamento speciale a Riccardo Di Napoli, che con la sua sensitività e costante dedizione, ci permette di 

comunicare con le anime dei nostri cari. Anche mio marito, durante un contatto metafonico, ha detto: "grazie 

a Di Napoli...." 

Mi auguro che queste mie testimonianze si aggiungano alle altre già presenti e numerose nel suo sito. 

Un affettuoso abbraccio a Riccardo ed a tutto il gruppo che ci fa sentire una grande famiglia. 

Jole Oteri Fanelli 


